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Numerose conferenze di zona negli ultimi mesi Denunziata una situazione di grave disagio 

Nuove strutture 
per il partito 

La dimensione territoriale della lotta politica 
e sociale tende a varcare i confini comunali 

Sono diversi ormai, nella 
Regione, le esperienze com
piute nel lavoro di costruzio
ne degli organismi di zona. 

Negli ultimi meii si sono 
tenute a conclusione dei con
gressi di sezione, significati
ve conferenze che hanno rap 
presentato un passo avanti 
neH'H.'le'^u-:itucnto del Partilo 
ai compiti, nuovi e più one
rosi, che la situazione at
tuale impone. Cosi è avve
nuto nel salernitano (Cilento, 
Alto Sele. Vallo di Diano). 
nell'Avellinese (Alta Irpinia; 
Valle dell 'Unta, Baianese) co
me pure in provincia di Be
nevento dove si seno svolte 
le assemblee della Valforto e 
della valle Caudina. 

Strut ture di direzione del 
partito a livello zonale sono 
ritate elette per la prima vol
ta o rinnovate p?r meglio 
corrispondere ad una realtà 
in rapida trasformazione; si è 
pervenuti, ed è ciò che più 
conta, ad una sintesi miglio
re e più efficace dei con 
tenuti e vicoli obiettivi della 
nastra battaglia. 

La dimensionj territoriale 
(della lotta politica e sociale 
tende a varcare i confini co-
immuli, ad assumere, per la 
profondità dei problemi sul 
tappeto, hp:i/i più ampi. A 
questo contribuiscono 1 pio-
ce.-si di anticolazione dello 
stato — gli istituendi com
prensori, le comunità monta
ne t i c . — e la stessa impo
stazione della « vertenza 
Campania » che, proprio per
che e uiivi battaglia « mo 
dema » lui dal suo nascere. 
ha richiesto un uuiispeiWabue 
organizzazione di zona del 
movimento. In questo quauio 
dunque queste conferenze as
sumono un .significato esem
plare per l'avvio di una di
scussione in tutto il partito 
sulla funzione dei comitati di 
zona, per la genera lizzazio-
ne "ui queste s t rut ture . A que
sta esigenza voghamo dedi
care alcune rapide riflessioni. 

In primo luogo, nelle espe
rienze fatte e emersa una 
marcata capacità del partito 
di eollegiirsi crit icamente ai 
processi che hanno investito i 
territori della Campania. Le 
modificazioni sono state di 
grosse proporzioni: esodo, 
emarginazione dell'agricoltu
ra, mortificazione di risorse 
e ricchezze talvolta notevoli. 
indebolimento e restringi
mento dell 'apparato produt
tivo. tutti fatti negativi che 
hanno sempre più relegato 
agii ultimi posti della gra
duatoria nazionale la regio
ne Campania e soprat tut to 
le sue zone interne. Diviene 
decisivo acquisire la portata 
di taii trasformazioni, la pro
fondità dei guasti prodotti dal
l'attuale sistema economico e 
politico e. sulla base di que
sta comprensione, sviluppare 

iniziative di massa su cui 
lar iiiaiciaie gli ou.citivi mui-
WuUdl l . 

fai sono qu.nui definite 
le propjoie cne 1 coniamoti 

aiaii..di.ii une v a l i d i autore e 
Une loi^e poilticne oemociati-
cue lijicne si iiuoo^ciii una 
suvtcui r.uo.u e sì r i jcauino le 
conuiziuii ai ni u>e ri a e di ai-
runa tez ta . Peicio crediamo 
t u e .ii po^sa aprire in queste 
zone un connonto sena
to, meno ao i rauo: si pensi 
au'inbeuiamtìnto l 'ìat a Urot-
taminaruu e alle iniziative 
cne esso ricnitue, in primo 
luogo ui vigi.uiizu percnu ei-
R-iuvaiiifiui. sia pollato a ter
ni.ne, e quindi, pei cne non 
re^ii un'iaoia in un quadro 
più geneiaie di ueguidazione; 
guai ai aue zone ai collina e 
montagna (con i piombini uel-
la zootecnia, aeua toiestazio-
ue, nei nngliorameiuo acne 
condizioni vii vuvi tiei.v j>opo 
ia^uMi uen ìniuiiioi m ìap 
porto con le comunità mon
tane. 

il partito na dunque rìca- | 
vaio aa queste ci-.uereuzc 
Una coiiOateii/.a pai pre-
cs. i dena ix-aita ni cui t>i 
muove, piat taiorme e torme 
di lotta su cui lavorare per 
coinvolgere un robusto cartel
lo di iorze sociali e polui-
viw. Accanto a ciò vanno in
dividuati ì limiti che pure 
sono venuij a i ' a luce, va sot
tolineato negativamente il lat
to che i processi che noi ab
biamo avviato hanno coinvol
to solo parzialmente le altre 
lor.'.e politiche. 

All'altezza del rinnovamen
to del quadro politico, del 
<i far politica» degli altri par
titi. deve collocarsi l'imposui-
zione che noi diamo all'ini
ziativa dei comitati di zona: 
un ulteriore riferimento al di 
batti to politico, non soio per 
i comunisti, che si qualifichi 
essenzialmente sui contenuti 
della programmazione econo
mica e territoriale e dello 
avanzamento della democra
zia. 

Infine, un'ultima considera
zione che qui viene solo ac
cenna ta : da quanto fin'ora 
si è sviluppato è emersa an
che la necessità di redifinire 
l 'attività dei diversi livelli di 
organizzazione e di direzio
ne del partito. Dalle sezio
ni. la cui funzione va esalta
ta m una fase politica che 
richiede il massimo di colle

gamento con le grandi mas
se. alle federazioni, al comi
ta to regionale. E' evidente 
che se il discorso sulle zone 
non sarà accompagnato da 
una riflessione generale sul
lo s ta to e le s t rut ture del par
tito il r innovamento del par
tito risulterà parziale e for
temente limitato rispetto alle 
nuove esigenze. 

S.O.S. dei librai: 
non ancora pagati i libri 

forniti agli studenti 
Solo alcune scuole hanno già provveduto ai pagamenti — Impacci burocratici 
all'origine del caos — Una protesta dell'ALI e un telegramma a Malfatti 

Paolo Nicchia 

Il concorso nazionale a Pozzuoli 

Falsati i grafici 
del rione Terra! 

La clamorosa denuncia nel convegno tenutosi nel 
Palazzo municipale - Una tragedia che continua a 
sei anni dal bradisismo - Forse annullato il concorso 

Nella sala consiliare di Poz 
zuoli. a sei anni dal bradisi
smo del marzo 1970 si è par
lato del rione Terra e degli 
incredibili, gravissimi errori 
nelle planimetrie fornite a 
chi deve progettare il re
stauro. 

L'ing. Raffaele Giamminel-
li. facendo seguito a due de
nunce effettuate nei mesi 
scorsi, ha ribadito le sue ri
serve sulle modalità del con
corso nazionale per un pro
getto di massima per la con
servazione e la sistemazione 
dell'antica rocca ai sensi del
la legge speciale di Pozzuoli 
n. 475 del 19 luglio 1971. che 
prevede premi per 44 milio
ni. I grafici forniti ad oltre 
200 architet t i ed ingegneri, che 
hanno aderito al concorso. 
questa è la sostanza della de
nuncia. non rispecchiano la 
real tà: si è lavorato su pre
supposti grossolanamente fal
sati. 

A quale scopo? Accuse e 
sospetti si appuntano prin
cipalmente sull'allegato « F » , 
dove e compreso anche lo 
storico palazzo Frangipane. 
Se s: acce::a.s.-ero infatti ì gra
fie; distribuiti non esiste
rebbero alternative allo sven
t ramento dei palazzo. Dopo 
averlo forzatamente evacuato. 
si vuoic consegnare dunque 
il rione Terra alla speculazio
ne. ma zar; col paravento del 
concorso nazionale? x II no
ne Terra rientra i.el patri
monio indispensabile del _*o 
mune — ha detto, per '.'. 
PCI. l'on. Domenico Conte 
— e questo consente un con
trollo rav. icinato d.i parie 
dee for.'c p.>..;ii;:ie ». Se. eti
mo s: era proposto, to-^e sta
to a.-qir.i.to a. demanio sia: »• 
le .a .-pccu a.'.or.e avrebbe 
avu.o u.. m.i .^.o.e spazio ti; 
n..ì.i..:.»• . 'e-cnp.o delle ter 
re ... :...<:: .i.i <.'. .e e ,iv,i s~>r 
t o ;: v.,.,1 .' o Cip;1-1- -» p . i n ' a 
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scconrlo n pie ,-r imm.i « l.a 
protet ta è giù?!.; — ha com 
menta to il sindaco Edoar
do Paggi <PRI) - - ed era lo 

gico che da questo convegno 
emergesse anche la tragedia 
provocata dallo sgombero 

coat to del rione Terra ». Il 
tempo e l'azione continua de
gli sciacalli hanno ridotto 
« La Terra ». una volta pullu
lante di vita per la presenza 
di pescatori ed artigiani, un 
te t ro simulacro: ogni cosa 
che potesse avere un sia pur 
minimo valore è s ta ta aspor
ta ta . Nel rione hanno opera
to anche le ruspe. 

« Ci troviamo di fronte ad 
un saccheggio che dura da 
sei anni » ha detto il giorna
lista Franco Mancusi. Ma. il 
vero saccheggio, quello che 
potrebbe distruggere per sem
pre il rione Terra e tu t to ciò 
che esprime, in termini di cul
tura e di vita popolare per 
Pozzuoli, non è ancora venu

to. Ne sono s ta te però, po
ste tu t te le premesse. E" an
cora possibile rimediare, ma 
bisogna dire che il tempo 
gioca contro questa prospet
tiva. a Tu t to questo — ha so
s tenuto l ' aw. Mario D'Oria-
no. della DC — mentre i pro
prietari espropriati del rio
ne Terra non hanno ancora 
ot tenuto ne l'indennizzo, ne 
la casa. 

« Allo scioglimento della 
GESCAL. il CER s: è dichia-
rato incompetente a curare le 
opere di r is trut turazione del 
rione. Oggi, pertanto, man
ca un interlocutore definito: 
i comunisti hanno chiesto 
che. in deroga alla legge vi
gente. il CER si faccia carico 
degli impegni relativi al rio
ne Terra. 

II convetmo. quindi, ha mes
so ;I d. 'o v.i molle p:a*i.e e 
la rabb.a m.<n:fe.-!..:a da tan 
:a gente h.t d.mostrato che 
il t rascorrere de^.i anni non 
è servito ad a t tenuare la 
dramma;ic . là della situazione. 
L'espei.enza iia fatto e.-.plo 
de.-f .e contraddizioni d: un 
appara to e di una po'.it.ca 
rr.e..itisi. a.:.i prova dei fai 
ti. ce! tu l io inadeguati alle 
e-ii-zen/e riegi: abitanti del no
ne Terra e de.l 'intera Poz-
zuo.i. L' qua>; certo che il 
concorso \ e r ra annullato. La 
manovra de: zra.'ic; falsati, se 
\ e ne e r i una. e fallila. Con
tinua. intanto, quella più sot
tile e pericolo.'* che si tra
duce nella lenta, progressiva. 
scientifica distruzione del no
ne. Per farne che cosa? 

Franco Nocella 

I librai napoletani e quelli 
di tut ta la regione, sono or
mai con l 'acqua alla gola, 
aspettano ancora il pagamen
to dei libri di testo forniti 
agli studenti delle scuole se
condarie nel mese di ottobre. 
Il pagamento ritarda, e molti 
libra: s c i o ormai sull'orlo del 
fallimento e minacciano la 
chiusura. 

Tut to dipende dal ritardo 
con cui la regione ha provve
duto a fornire alle scuole 1 
fondi necessari e dalla man
canza di chiare indicazioni 
sul modo in cui utilizzare una 
volta che fossero arrivati. 
L'assessore alla P.I. Scozia 
si era in effetti impegnato 
a far arrivare i soldi ent ro 
il 20 dicembre dello scorso 
anno. Tale data fu abbon
dantemente superata. Di fron
te alle proteste dei librai l'as
sessore in febbraio dette il 
via per il pagamento dei cin
que settimi della somma ne
cessaria (in tut to 7 miliar
di i. Era p?rù necessario il 
nulla o.sta dell'assessorato al
le finanze che pure e tar
dato. 

Conclusione: solo all'ini
zio di marzo la somma stan
ziata (che come si è detto 
non è neppure integrale) è 
s ta ta messa a disposizione 
delle scuole, alle quali, pe
rò non è stata fornita nes
suna indicazione su come 
provvedere al pagamento. Co 
si . mentre in alcune scuole, 
(poche), si è .subito provve
duto ad effettuare i paga 
menti ai librai tuttora in cor 
so» nella maggior parte de 
gli aitri istituti ci si è lette
ralmente persi nelle pastoie 
burocratiche. 

Il denaro accreditato alle 
varie scuole, infatti, averbbe 
dovuto essere depositato in 
conti correnti presso le ban
che. Operazione, questa, per 
la quale, occorre l'autorizza

zione del provveditorato. Tale 
autorizzazione finora non è ve
nuta. Inoltre per effettuare il 
pagamento sono necessarie le 
firme sul mandato del presi
dente e di due componenti 
del consiglio d'istituto. Met
tere insieme queste tre per
sone — nel momento in cui 
i corsi abilitanti tengono mol
ti insegnanti lontani dalla 
scuola e coi presidenti riei 
consigli d'istituto non sempre 
facilmente e tempestivamen
te reperibili — si 6 rivela
to in molti casi difficile, se 
non impossibile — in altre 
scuole le somme Inviate dalla 
regione sono s ta te Inserite In 
bilancio, bilancio che deve es
sere sottoposto all'approvazio
ne del provveditorato. 

La conseguenza di tutto que
sto è essenzialmente una: la 
maggior parte delle scuole 
non hanno ancora provvedu
to ai pagamenti, mentre so
no una minoranza quelle che 
già hanno versato ai librai le 
.somme di loro spettanza. 

Per i librai si è quindi de
terminata una situazione as
sai pesante Si tenga presen
te che quest 'anno le case edi
trici hanno preteso ii paga
mento in contanti dei libri ac
quistati per cui molti librai 
hanno dovuto indebitarsi con 
le banche anche per moiti mi
lioni. Si sono quindi trova
ti a dover pagare ingenti tas
si di interesse, senza essere 
ancora rientrati nemmeno in 
parte nelle spese. Per di più 
è da tenere presento che coi 
recenti gravi fenomeni di .sva
lutazione della lira, chi ha 
sborsato mettiamo dieci mi
lioni ad ottobre, quando si 
vedrà finalmente restituire la 
somma si troverà ad aver 
parso almeno il venti venti 
cinque per cento del capi
tale. 

Sarà cosi vanificata la oc 
castone di un guadagno che, 

è bene ricordarlo, è in so 
stanza quello che permette 
alla maggior parte dei li
brai di sopravvivere per tutto 
l'anno. 

Altra « s tangata » ai librai 
è venuta anche dal ministero 
della P.I. che a sua volta 
non ha ancora provveduto al 
pagamento delle somme per i 
libri forniti agli alunni "delle 
elementari. Mentre in tutta 
Italia queste somme sono sta
te già pagate pare che per 
Napoli — così è s ta tp detto 
— non ci siano soldi. Ecco 

quindi una ulteriore difficoltà 
per un settoe economico --
quello elle librerie — che pu
re ha alcune migliaia di ad 
detti (per non parlare del ruo-
lo sociale e culturale). 

La sezione provinciale del
l'ALI (associazione librai ita 
Mani) ha diffuso un documen
to significativamente intitola
to *< S.O.S. dei librai >» in cui 
denunzia la gravità della si
tuazione. Un telegramma è 
s ta to inviato «1 ministro Mal
fatti per sollecitare il suo 
immediato intervento. 

Oggi incontro alla Regione coi sindacati 

Benevento - Camello: 
16 miliardi da spendere 

I passeggeri passati da trentotto milioni nel 1971 a 51 nel 1974 
Occorre rinnovare l'armamento ed acquistare nuovi elettrotreni 

Un comunicato ufficiale 

Salerno : PRI e PSI 
rilanciano l'intesa 

Si è svolto ieri un secondo 
incontro tra l'onorevole D'A-
niello del PRI e l'onorevole 
Quaranta del PSI. per un 
esame della situazione poli
tica al comune capoluogo e 
all ' amministrazione provin
ciale. 

In attesa del preannuncia
to incontro con i dirigenti 
del PCI i due partiti hanoo 
diffuso in serata un comuni
cato nel quale si legge che 
«l'onorevole D'Aniello e l'o
norevole Quaranta sono con 
cordi nel constatare che le 
fondamentali linee program
matiche in base alle quali a 
suo tempo, con l'assenso de
gli altri partiti , si procedet
te alla formazione delle am
ministrazioni al comune ca

poluogo e alla provincia non 
sono state rispettate. 

Ritardi ed inadempienze 
sono da addebitare «all'iner
zia della DC che è anche 

| proiezione dei disagi interni 
di quel part i to ». Nel comu-

i nicato i parlamentari del PRI 
! e del PSI accusano la DC di 

continuare in vari settori do
ve ciò è possibile l'esercizio 

I del sottogoverno, basato sul 
j clientelismo e il favoritismo. 

A conclusione i due parla 
I mentari avvertono la neces-
I sita di far presente ai loro 

partiti che «qualora la DC 
! dovesse persistere nel suo at-
| teggiamento indeciso e dila-
1 torio i due parti t i , di comune 
I accordo, deciderebbero l'ab-
i bandono della coalizione at-
I tuale ». 

BENEVENTO. 23 
Domani si terrà alla Regio

ne un incontro tra la fede
razione unitaria provinciale 
C G I L C I S L U I L d i Benevento 
e l'assessore ai trasporti, il 
repubblicano Mario Del Vec
chio. per atfrontare la que
stione relativa al potenzia
mento della linea ferroviaria 
Benevento Cancello. 

La ferrovia che collega Be 
nevento con Cancello, attra
verso la Valle Caudina, lun
ga 48 km. costituisce una 
importante infrastruttura di 
trasporto di interesse regio
nale. 

Essendo inoltre collegata a.1 
due estremi con la rete FP«S 
è in grado di assicurare con 
notevole vantaggio di tempo 
i collegamenti a raggio più 
ampio tra la Campania, le 
Puglie e il Molise. Dunque 
potrebbero essere instradati 
su tale linea i collegamenti 
con Bari. Foggia, Campobas
so tenendo conto che la linea 
delle FFSS che attraversa la 
Valle Telesina è più lunga di 
27 km. Non possono essere 
instradati sulla Benevento-
Cancello, come pure molti so
stengono, i treni di maggior 
peso poiché la ferrovia ha 
un armamento di tipo leggero 
(rotaie 36 km. mi.) e soprat
tut to dalla limitata alimenta
zione elettrica disDonibile. 

Prove effettuate nel '69 con 
materiale FS di peso medio 
furono di esito sfavorevole. 
Per ammodernare la ferro-
via Benevento Cancello. se
condo la st ima di un docu
mento preparato dal coordi 
namento dei trasporti della 
CGIL, sono necessari oltre 10 
miliardi e mezzo per spese 
che tra l'altro comprendono 
l'impianto di una sottostazio
ne elettrica, l'acquisto di tre 
elettrotreni il r innovamento 
dell 'armamento. 

Per il collegamento regio
nale tra Benevento e Napoli 

via Valle Caudina e con la 
fascia costiera la ferrovia 
rappresenta un importante 
linea della rete ferroviaria 
regionale che trarrà vantag
gio dal già programmato po
tenziamento della Cancello-
Napoli e dell 'ampliamento 
della stazione di Cancello. 
Con tale ampliamento I treni 
della Benevento Cancello po
trebbero transi tare da Cancel
lo senza effettuare la ferma
ta con un guadagno di percor
renza di circa 5 minuti. 

L'incremento dei viaggiato 
ri — passati da 38 milioni 

ne! '71 a 51 nel '74 — rende 
indispensabile che si vada a 
potenziare la ferrovia in tem
pi brevi. Nell'immediato biso
gna acquistare altri 4 elettro
treni 

Sulla Benevento Cancello si 
viaggia male e non c'è un 
solo viaggiatore che non ab
bia a doversi lamentare del 
servi/io. Il programma di po
tenziamento deve essere av
viato subito perché, fra 1 
tempi tecnici, forniture del 
materiale e completamento 
elei lavori, occorrono minimo 
tre anni per realizzarlo. 

S. Andrea di Conza 

Rapida costruzione 
della diga Saetta 

AVELLINO. 23 
Il consiglio comunale di 

Santa Maria di Conza. un 
paese dell'Alta Irpinia. ha ac
colto all 'unanimità la propo
sta della giunta di sinistra 
di sollecitare la cassa per il 
mezzogiorno per l'inzio Im
mediato dei lavori della co 
struzione della diga di Saet
ta : di ampliare il cam/w spe
rimentale di Sant'Andrea con 
l'acquisto di altri terreni e di 
convocare per domenica pros 
sima una assemblea pubblica 
per concordare in che modo 
intervenire presso la regione 

Esistono, viceversa, reali 
possibilità di sviluppo come 
l'esperienza del campo speri 
mentale di Sant 'Andrea ani 
piamente dimostra. Al riguar 
do. c'è da dire che il campo 
sperimentale occupa una su 
perfide di 23.70 ettari, di cui 

17 coltivati a frutteto (susi
ne, mele, ciliege, nocciole). 
Nell'anno 1975, sono stati pro
dotti circa 150 quintali di su
sine in confronto ai 20 del
l 'anno precedente. Se si tiene 
presente che le piante hanno 
un'età media di due anni e 
mezzo, si comprende che la 
produzione è destinata ad au
mentare. 

Bisogna inoltre ricordare 1 
successi registrati nella prò 
duzione di girasole, mais, bar
babietola. erba medica, cola 
e ricino. Tut to ciò è stato 
possibile con l'impiego di un 
organo di cui fanno parte un 
tecnico, un impiegato e 25 
braccianti, per un complesso 
di 3 mila giornate lavorati
ve. Il punto dolente della spe
rimentazione è che manca 
una adeguata irrigazione. 

g. a. 

TACCUINO 
CULTURALE SCHERMI E RIBALTE 

POLITICA DEL 
TERRITORIO DURANTE 
LA RICOSTRUZIONE 

Oggi, alle ore 17 nell'aula 
magna del Politecnico (facol
tà di ingegneria, piazza'e 
Tecchio) il sindacalista At 
tiglio Belli, l 'urbanista Luigi 
Cosenza, l'ing. Ferdinando 
Isabella e l 'architetto Uber
to Siola in t rodurranno un di
bat t i to sul tema « Politica del 
terri torio ». 

Si t r a t t a del terzo semina
rio di studi sul tema « So
cietà e istituzioni a Napoli 
nel periodo della ricostruzio
n e » . organizzato dall'Istitu
to campano per la storia del
la Resistenza con il patroci
nio del Comitato regionale 
per le celebrazioni del 30. an
niversario della Resistenza. 

MAIOLICA 
NAPOLETANA 

L'Associazione Amici dei 
Musei (via Posillipo 316, te
lefono 68.28.27) organizza per 
domenica alle ore 11 in viale 
Pignatelli una manifestazio
ne con conferenza del dottor 
Guido Donatone sul tema 
« La maiolica napoletana del
l'età aragonese». 

MARIA CHIARIELLO 
ALLA « MANZONI » 

Domani, alle ore 18. presso 
il centro d'arte e restauro 
Galleria Manzoni, si inaugu
ra una mostra personale di 
pi t tura di Maria Chiarie'il>. 
presentata al catalogo da 
Luigi Compagnone. 

COMPORTAMENTO 
SESSUALE 

Per la serie di incontri prò 
grammati dal «Cent ro per io 
studio e il t r a t t amento dell? 
difficoltà psicologiche dei ce-
nitori e dei figli » presso la 
casa editrice Giunti Marzoc
co in via Lomonaco 1 (a l te / 
za Liceo Umberto) , domani 
alle ore 18 il prof. Renato 
Buffardi. primario psichiatra 
dell 'unita ospedaliera «Bia
gio Miragìia » di Aversa e il 
dott . Carlo Stroscia, psicolo
go. parleranno sul t ema: 
a Anomalie o varietà del coni 
por tamento sessuale? n. 

Introdurrà la dott.ssa Ma 
ria Carolina Catapano. 

CONFERENZE 
DELL'AIED 

Domani, alle ore 17.30. nel
l 'auditorium della Farmilalia. 
eenti lmentc concesso, in Ri
viera di Chiaia 131. TAIED 
indice una conferenza dibat
t i to. nel corso della quale 
sarà proiet tata una serie ri: 
diapositive illustranti le me
todiche anticoncezionali. 

Il dott. Mario Trifuog^i. 
«r.nerologo rifll'AIED n^oole 
tana , parlerà: « I,i pillola: 
auesta malconosriuta >•. e 1' 
avv. Luigi Larat ;a . H^ll'e-e-
ruMvo nazionale AIFD. MI 
«Come vogliamo i consulto
ri familiari >•>. 

Per l'occasione saranno ef
fettuate i-criz'oni e .snttr.-rn-
7'nni all 'AtED ila nuova <^. 
de e in larcn La la jfi :t Kuo 
ri grotta, tei. 634 580 e 611.328». 

SCUOLA DI RESTAURO 
DEI MONUMENTI 

Nella chiesa trecentesca di 
Donnarecma. sede della «-ruo 
la di perfezionamento m re
s tauro di monumenti , l'archi
te t to Donald Insali ha tenu
to una conferenza sui pro
blemi di restauro in Inghil
terra ila biblioteca di Wren 
e Cambridge». 

TEATRI 
CILEA (V ia S. Domenico. 11 -

Tel . 6 5 6 . 2 C 5 ) 
Giovedì olle ore 2 1 . 1 5 . Carlo 
D'Apporto presenta: « Per guar
die. preti e sicolanli: sono assen
te ». di Dapporto Regia di V i to 
Pedrucvi. 

D U E M I L A (Via della Gatta - Te-
lelono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
sceneggiata: « Mamma perdona
rne ». 

I N S T A B I L E (V ia Martucci, 4 6 
- Tel. 6SS .036) 
(Chiuso) 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S . Maria degli 
Angeli . 2 ) 
(Chiuso) 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
- Tel. 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di strip tease • Sexy 
cabaret ». 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio 
n. 6 8 - Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Ouesta sera alle 2 1 , 1 5 , Gastone 
Moschin e Broyi presentano: « Gli 
emigrati » di S. Mrozek. Rct)ia di 
J. Ouaglio. 

J A N CARLO (V ia Vit tor io Ema-
ncle I I I - Tel . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Venerdì alle ore 18: « Turandot » 
di Puccini. 

SANCARLUCCIO (V ia San Pasqua
le a Chiaia • Te l . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
(Riposo) 

SAN F E R D I N A N D O E .T . I . (Tcle-
lono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
(Non pervenuto) 

S A N N A Z Z A K O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa $Cra alle ore 2 1 . 1 5 . 
U O Alessio. L Conte e P. De 
Vico in: « I l morto st» bene in 
salute ». 

S P A Z I O L IDERO (Parco Margheri
ta 28 - Tel . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

T E A T R O BRACCO (V ia Tarsia. 4 0 
- Tel . 3 4 7 . 0 0 5 ) 
(Riposo) 

T E A T R O C O M U N Q U E (V ia Por-
t 'Alba Te l . 2 9 7 . 6 0 4 ) 
(Riposo) 

T E A T R O DEI Q U A R T I E R I (Sali
ta Trinità degli Spagnoli 1 9 ) 
Prossima apertura 

T E A T R O DELLE A R T I (V ia Pog
gio dei Mar i . 13-A Telefo
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
" ? i r > o * o l 

T E N D A DI IL M A S A N I E L L O (Piaz
za Mercato - Tel . 3 3 7 - 9 7 6 ) 
Ouesia sere a f e ere 2 1 . •: 
teatro libero in col laborinone 
con l'assessorato al turismo e 
a lo spettacolo d2l comune d'. 
Napoli presenta: « Masaniello », 
di E. Porta e A. Pugl:ese. 
(Prczoz un.co: L. 1 . 5 0 0 ) . 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
C l N t l L L A A L 1 R O (V ia F o r t A l b » 

n 30» 
Sala A - A.ie 1S-20 22 . Per I 
e c o e O Kolossal >: • La cadu
ta dell ' Impero Romano », di A. 
.Varn (USA 1 9 5 4 . vers t ) . 
5 ; a S - S; Io ore 2 0 . 3 0 : « Copa-
cabana » d. A. W . Green ( USA 
1 9 4 7 ) 

EMtJASSV (V ia F- De Mura T«-
letono 3 7 7 0-16) 
Miseria e nobiltà, ceri S. Lorc i 

C * . 
LA R I G G I O L A • CIRCOLO C u i 

TURALE ( P . a u a S. Luigi. 4 A ) 
iCh.uso) 

M A X I M U M (V ia Ei«na. 18 Tele
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Come e bello lu morire acciso. di 
Er.n.o Lorenz ni. 

N O (V ia S. Caterina da Siena. S3 
Tel. 4 1 5 3 7 1 ) 

Alle ore 16 -18 .15 2 0 . 3 0 - 2 2 . 4 5 ) . 
R:pro^:sta- • La grande abbuffa
la - a. M . Fer.'jr . 

SPOI C l N t l L U B (V ia M Ru 
ta S. •• Vomerol 
A le 18.20 2 3 . 2 3 22 30 « I l rom
piballe » di E. Moli.-.uro. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI AFKACOLA- ..e) Cinemi 
U M B E R T O (V ia Settembrini 9 ) 
G o . e J i da i . : ore 15 .30 £.!e 
21 .30 - • Corruzione al palazzo dì 
giustizia » e. M . A.iprznd*. 

ARCI - C A I V A N O (nei cinema S. 
Caterina Caivano) 
.Va.-tedi dì..t ore 15 .30 ano ere 
21 30. « Professione reporter ». 
di M Antan.on^. 

ARCI KlONfc ALTO (Terza trave* 
«a Mariano Semmola) 
(Riposo) 

ARCI TORRE A N N U N Z I A T A 
(Ripeso) 

ARCI UISP G I U G L I A N O (Parco 
Fiorito 12 - Giugliano) 
(Riposo) 

ARCI -U ISP SAN CARLO (Piazza 
Carlo I I I . n. 3 4 ) 
(Riposo) 

ARCI -U ISP STELLA (Corto Ame
deo di Savoia. 2 1 0 ) 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S. 
Giuseppe Vesuviano • Telefo
no B 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI - Q U I N T A DI
M E N S I O N E (V ia Colli Amine). 
n. 21 M ) 
(Riposo) 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I (V ia 
Paladino 3 - Tel. 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto dalle ore 19 alle ore 2 3 . 

: PARCHI DIVERTIMENTI 
! L U N A PARK I N D I A N A P O L I S (V i» 
| Mi lano • I ronie ex caserma bersa-
; glieri) 
I Attrazioni per tutte la età. 

CINEMA 
1 PRIME VISIONI 
; A B A D I R (V ia Palmello. 3 5 - Sta-
! dio Collana Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
i Marcia trionfale, con F. Nero 
, ( V M 1 8 ) DR * * 

Una novità di Luigi De Filippo al San Ferdinando 

La commedia del re buffone 
e del buffone re 

Con questa commedia-bal
letto Luiiii De Filippo ha im
presso unii .svolta al suo Tea
tro. recuperando, in funzione 
metaforica, i modi espressivi 
della Commedia dell'Arte, 
modi congeniali al suo talen
to di attore e di autore e che 
anche nei suoi precedenti la
vori appaiono come elementi 
determinanti del suo discor
so scenico. 

Ma nei precedenti lavori 
quegli s trumenti espressivi e-
rano subordinati a una impo
stazione surreale e visionaria 
della realtà, mentre ne « La 
commedia del re buffone e 
del buffone re » costituiscono 
l'ossatura portante della favo
la. il mezzo per agganciare 
problemi e contenuti dram
maticamente attuaci in chiave 
bunoneaca. 

Una compagnia di comici 
arriva in un paeie oppresso 
dai.a odiosa di t tatura di un 
re a.spot.co e capriccioso, :1 
quale minaccia d: morte 1 pò 
\eri guitti se con 1 .oro lazzi 
non riusciranno a lar tìorn 
dere il principe a t t l n io da te
tra malinconia. I comici ce la 
met teranno tutta per salvarsi 
la vita e il principe finirà 
per sorridere, ma presto si 
>cupre ì incanno: i. pr inc-
pe eia so.o un pupazzo, uno 
.-pauraccnio cne serviva a 
mantenere nel terrore i suddi
ti. I_a commeaza si articola 
a::j.tverao u.i continuo e 1:1-
t-w..izviiie ^'IOCO a i allusioni, 
i n e si ricmaiii.itio a situazioni 
umane e .-.o'ia.i drammatica-
n .uuv attuali 

Queste a..us;om. però, non 
.-f.iuor.o a live.lo prt-a.cozzo 
mota. lSt lCO. '.Un .-.oli m a i ì t c -
nu'.e .vj. p.aiio di una lieta 
dimensione la\o.istica assai 
*u.ace»o.e ed etticate. proprio 
ne.ia mi.-ura in cui sembra
no essere solo svolazzi fan
t a s i a . f cr.il 'j .;:. cosi, .e 
«maschere» «perche tan .-.o-
r.o 1 vari personaggi che ani 
mano .'azione 1 corrispondono 
tutte a moiiav.ii prn-oni.ican-
ti di una dialettica sociale cne 
investe la storia contempo-
rar.ea. Certo, ia esemplifica
zione spesso e zenenca. ma 
nei momenti m cu: ia critica 
o.fsa.-.an:^ d. ceri, m.ti coin 
b.icia con ia rea.la cne v.v»a-
mo. e vi e o m a . e n nel modo 
;>.u ingenuo, ce? a livello del 
baon .--. n.-*} e de. .-on.->o coma 
ne. e.-sa divent i gì. ti Minte. 

Tale e ad esempio tutto il 
dia.ogo I.M Paseanello. il co
mico che rivendica all'attore 
1 espressione e voce del po
polo) la libertà di recitare e 
di denunziare, attraverso la 
l'avola. 1 guasti della d .na tura . 
e Cassaforte, il ribelle co
sciente dei motivi della sua 
ribellione Ma la commedia 
e ricca di spunti felici e, ciò 

che è più importante, sì svol
ge con una progressione av
vincente di situazioni para
dossali. sempre risolte in 
chiave allusiva e critica. 

Sovente l'azione assume il 
r i tmo del balletto fantastico 
ma sempre nell 'ambito di una 
comicità popolare schietta e 
diretta. Cosi, i simboli per
dono qualsiasi pesantezza di
dascalica e appaiono per quel 
che sono: lievi e. a un tem
po. pungenti immagini poeti
che. Il re. il cardinale, Co-
viello — espressione quest'ul
timo della plebe sanfedista — 
e tutti gli altri perso
naggi partecipano ni fantasti
co balletto conservando le lo
ro individualità, cioè mante
nendo viva la loro significa
zione simbolica. 

Lo spettacolo, diretto da 
Luigi De Filippo, si svolse 
da cima a fondo in modo sti-
l:sticamente coerente, conser
vando in ogni momento un 
ri tmo sostenuto e avvincen
te. Merito della regia, certo. 
ma anche men to denli inter
preti i quali dimostrano tutt i 
di aver compreso esattamen
te il senso del discorso che 
l'Autore vuol fare. Gennari 
no Palumbo dimostra ancora 
una volta la su i disposi/io 
ne a interpretare i ruoli 
più impegnativi, conservando 
la freschezza e la levità di 
una recitazione che na.=ce dal 
professionismo più maturo. 
Nello Mascia è s ta to per noi 
una vera rivelazione. 

Ec'i ci è apparso aV.ore 
fornito di non comuni mezzi 
espressivi, mezzi che nasco 
no dall 'istinto istrionico ma 
che sono .soprattutto il prò 
dotto di una ricca e matura 
coscienza colturale Assai ef
ficace Lydia Ferrara, nel 
"."amabile r-olo di Zeza. l i 
moglie fedifraga di Pascar.el
io. Paolo Spezza ferri è un 
Covie'.lo «mbiiTuo. efficacissi
mo. Altra sorpresa lit>ta. per 
noi. è il eiovan.ssmo Mi-.-
mo Perez, chf mostra d: pos
sedere un talento teatrale no-
tevoli.-vS'.rr.o e una voce im
postata molto bene. 

Anche nella pantomim-i -.1 
Perez dimostra di fare sul 
ser o. mantenendo s°mpre 
« vivi n 'a su i pre5en?a sul 
paleocenico. Paola Os-orio 
canta con g-irbo. Af->ai effica
ce l'impianto ?cvn:co che ade
risce perfettamente ilio spi
rito del testo S - C T » e costu
mi sono del giovane Bruno 
Buonincontn. 

Lo spettacolo, allestito dalla 
Cooperativa «Gli Ipocriti •<>. è 
s ta to accolto dal pubblico del 
san Ferdinando con molti ap 
plausi : 

pari 

ACACIA (V ia Tarantino, 12 • Te~ 
lelono 3 7 0 . 3 7 1 ) 
Squadra antiscippo, con T. Mlhsn 

( V M 14) A * 
ALCYONE (V ia Lomonaco. S te

lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Come una rosa al naso, con V . 
Gassman SA * * 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi. 33 
• Tel . C 8 3 . 1 2 8 ) 
Adele H . una storia d'amore, con 
I . Adjani DR i r » 

A R L E C C H I N O ( V . Alabardieri . 10 
- Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Sansone a Dali la, con V . Mature 

S M S 
A U G U S T E O ( P i a n a Duca d'Aosta 

• Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Hindenburg, con G. C. Scott 

DR $ 
A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tele

fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Sansone a Dal i la, con V . Mature 

S M * 
CORSO (Corso Meridionale) 

lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson A » 

DELLE P A L M E (V . lo Vetriera -
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 

DR # * 
EXCELSIOR (V ia Milano Tele

fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Squadra antiscippo, con T. Mi l ian 

( V M 14) A »r 
F I A M M A (V ia C Poeno. 4 6 

Tel . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
La valle dell 'Eden, con J. Dean 

DR * * 
F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 

Tel . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Qualcuno volò sul nido del cuculo. 
con 1. Nicholson 

( V M 1 4 ) DR * * * 
F I O R E N T I N I ( V i a R. 6-acco. 9 -

Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Squadra anliscippo. con T. Mil ian 

( V M 14) A *-
M E T R O P O L I T A N ( V i a Chiaia - Te

lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
10 non credo a nessuno, con C. 
Bronson A • 

O D E O N (P.rra Piedigrott* 12 - Te
lefono 6 3 8 . 3 6 0 ) 
11 soldato di ventura, con B. Sutn 
cer A -fr ! 

R O X Y (V ia Tarsia T 3 4 3 . 1 4 9 ) J 
I l medico e la studentessa 

S A N 1 A LUCIA (V ia V Lucia 59 | 
- Te l . 4 1 5 . 5 7 2 ) j 
Marcia trionfale, con F. Nero j 

( V M 18) DR * * i 
T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 - Te

lefono 3 6 8 1 2 2 ) j 
Colpo da un miliardo di dol lari , i 
con R. Sha.v G r j 

PROSEGUIMENTO ! 
PRIME VISIONI 

ALLE G INESTRE ( P i a n a S. Vi 
tale Tel 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Un urlo dalle tenebre 

AKCOt.Al.fcNO i v i a C. Carelli 1 -
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 » 
Uomini e squali D O A *-

A D R I A N O (V ia Montcoliveto. «2 
Tei. 3 1 3 0 0 5 ) 

Roma a mano armata, con M . 
Me.-i. ( V M 14) DR • 

ARGO (V i» Alcsvanorc f c x r o. 4 
Tel 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Quella provincia maliziosa, con 
K. Wc. l ( V M 18) DR » j 

A R I S T O N (V ia Moigivtn. 11 te
lefono 377 3521 
Un gioco estremamente pericoloso, I 
c;r. B Re>no.c:s 

( V M 14) DR * * ' 
B E R N I N I (V ia Bernini. I l i le- j 

telone 37 7 1 0 9 ) ' 
La terra dimenticata dal lampo, | 
con D. M:C.urc A •; j 

CORALLO (P.t.ztm G B Vico 1 » I 
lelono 4 4 4 . 8 0 0 ) I 
Una donna per 7 bastardi I 

D I A N A ( V i * Luca Giordano Te
lefono 3 7 7 S27 ) ! 
La supplente, con C Villani I 

( V M 1C) C • ! 
t O E N (V ia G. Sintcuca Tal» j 

tono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Perdutamente tuo mi f irmo Ma- ! 
caluvo Carmelo lu Giuseppa, con 
S. Salta F.ores C • ' 

t U R O f A (V ia Nicola Rocco 4 * ! 
Te> 2 9 3 . 4 2 3 ) 

Uomini e squali D O * • ! 
G L U K I A iV ia Arenacela • > • • • J 

letonn 3 9 1 . 3 0 9 ) ; 
Sala A - La terra dimenticata dal > 
tempo con D McClure A * 1 
Scia 8 Roma a mano armata, 
con M . Merl i ( V M 14) DR • | 

M I G N O N (V ia Armando O.ai I r ! 
lelono 3 2 4 . S 9 3 ) 1 
Quella provincia maliziosa, con . 
K We l l ( V M 18) DR * 

PLAZA (V ia Karbaner. / t e i » 
tono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
La donna della domenica, con M . 
Mtstroianni ( V M 1 4 ) G jr 

3 5 3 Tele ROYAL (V ia Roma 
tono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Colpo da un miliardo di dollari , 
con R. Shmv G & 

ALTRE VISIONI 
A C A N T O (Via le Augusto, 5 9 • Te

lefono C 1 9 . 9 2 3 ) 
Chinatomi, con J. N t l ia l ion 

( V M 14) DR * * * * 
A M E D E O (V ia Martucci, 6 3 te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Beniamino, con P. Brcck S A 

A M t K I C A (V ia Tito Angelini, 2 
- Tel. 3 7 7 9 7 8 ) 
(Non pervenuto) 

A S T O R I A (Salita Tarsia • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Quel ficcanaso dell'ispettore Lau-
rence, con A. Stcllcn 

( V M 14) G * 
ASTRA ( V i a Mezzocannone, 1 0 9 

- Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
I l giorno più lungo di Schotland 
Yard, con R. SIL-KJLT G * 

A Z A L È A (V ia Lumana. 33 - TCIB-
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
I baroni, con T. Ferro 

BELL IN I ( V . Bellini I . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Remo e Romolo storia di due figli 
di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C k 
B O L I V A R (V ia B. Caracciolo. 2 

- Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Pippo, Pluto e Paperino super-
show DA • •: 

C A P I I O L (V ia Manicano - l«io-
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Rapporto al capo della polizia, 
..on Y. Kotto G * 

CASANOVA C.so Garibaldi, 3 3 0 
- Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Le sette fatiche di A l i Babà, con 
B. Cortei A * 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
tano 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Emmanuelle nera, con Emanuclle 

( V M 18) S <t 
D O P O L A V O R O P.T. (Via del Chio

stro Tet. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Requiem per un commissario di 
polizia con R. Hosse.n 

( V M 14) DR • » 

. F E L I X ( V i a Sicilia. 3 1 . Talefo-
! no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
• ( N o n pervenuto) 

I T A L N A P O L I ( V i a Tasso 1 6 9 • Te
lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Chi ha rubato il presidente, con 
L. De Funes I A fr 

LA PERLA ( V i a Nuova Agnano) 
I - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 

Alle ore 17 .30 e alle 2 1 . 1 5 . 
5how musicale con: Wess, Nunzio 
Gallo e Gloriona. 

M O D E R N I S S I M O ( V i a Cisterna 
del l 'Orto - Te l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A 9) 

P O S I L L I P O ( V . Posillipo, 3 6 • Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
La cambiale, con Totò C + 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavalleggerl 
Aosta. 4 1 - Te l . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Mesito un esercito di 5 uomini, 
con N. Castclnuovo A * 

R O M A (V ia Agnano • Telefo
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
(Riposo) 

SELIS (V ia Vi t tor io Venete. 2 7 1 
- P'scitella • Te l . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Ricatto alla mala, con K. Malden 

( V M 14) A *. 
SUPERCINE (V ia Vicaria Vecchia) 

(Non pervenuto) 
T E R M E (V ia di Pozzuoli • Bagno

li • Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Ult imatum alla polizia, con M . 
Mela lo ( V M 54) DR *-

V A L L N I I N O ( V i a Risorgimento -
Te l . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
I l caldo letto della vergine, con 
5. Danning ( V M 18) S . \ -a. 

V i r i U K I A (Ta l . J 7 7 . 9 3 7 ) 
I l gatto e il topo, con K. Dou
glas ( V M 14) DR * 

I cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V . le G . Marco

n i . 1 - Tel . 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
Son tornate a fiorire le rote), caHi 
W . C h a t . C • 

! T O L E D O 
I La strada del massacro 

Renato Piemontese 
ed Enrico Renna 
alla Polifonica 

Il Consiglio comunale sollecita la cassa per il Mezzo
giorno - Positiva esperienza del campo sperimentale 

Alla serie di concerti or-
p.ini7zati dalla associazione 

poi ifonica di Napoli .si è air-
giunto. l'altra .sera, una ma
nifestazione che ha avuto per 
protaeotiisti Renato Piemon
te.^- ed Enrico Renna che 
hanno presentato un prozr.im-
ma d: mugiche dc::e quali e-
rano, al tempo .ste.-^o. i com
positori e j!li interpret.. 

I dae giovani mu^iciit: ?i 
muovono nell'ambito del 
ravansruardia musicale, ace-
«.-cttandone fondamentalmente 
un appetto .-^aliente qu'-llo di 
una ricerca .vjennvntale t he 
.ii esercita .s:a n.ipttto alle 
forme del Imzuatrzio. Mia nei 
confronti dei mezzi, degli 
s trumenti atti a far musica. 
S: t ra t ta d'un a t te /* ,amento. 
d'una scelta che ha la .sua 
validità, la .sua ragione d'e.--
.-<-re a condizione, pero, di 
non :ncar.p.»r« n (.] gro.--o e 
quivoco in cui Si dibatte, ora 
ma; da tempo, buona parte 
dell 'avanguardia musi-, ale: 
qu^l.o d: confonder*- ; ni: / / i 
con il fino. id?nt:f;can.lo, .n 
altre parole, la tecnica con 1 
risult i t i artistici veri e 
propri. 

Renato Piemonte.^ ed Eni: 
co Renna .sono dei ir.ovam 
e com? tali ancora di.-ponibi'.i 
per una fase sperimentale 
dj.la loro arte, a parte il 
fatto che taluni risultati sri.i 
razziunti presentano ii/.ietii 
d indubbio interesse a fraran 
zia del sicuro t i lento d:i due 
musicisti. Siamo dunque b?n 
lontani da quel vicolo senza 
uscita nel quale si sono cac 
ciati alcuni dei più celebra 
ti campioni delle attuali cor

renti dell 'avanguardia, porta
tori. e: .sembra, non più di 
principii innovatori nell» viva 
tensione d'un autentico slan
cio creativo, ma instauratori 
d'una nuova accademia che 
ricalca noiosamente sé 
stessa. 

Tra le composizioni di Pie
montese e Renna, di partico
lare interesse ci sono sem
brai»'4 " m;croco.-.mas ;> e «duo 
per un pianoforte ». In esse 
la materia musicale si or
ganizza m lineamenti defini
ti. L'adozione di vane tecni
che compositive non si riol-
ve nell'aleatorio, ma si con
densa nelle forme d'un lin-
puazzio che ha una sua sin
tassi. La libertà che i compo
sitori si concedono è quella 
sola possibile: un discorso ar
ticolato. frutto di sclete. d'un 
processo selettivo operato nel
lo j . :erm:nato e indistinto ma
re d"l fenomeno sonoro che 
allo .»,tato puro non ha né 
sof.ra. ne s-^n.-o. 

In quoM direzione ci sem
bra d^bbì e-ercitar.-i l'impe
gno loicvo'.c eri in tendente di 
Rr-rn'.i P - 'mont 'vc ed Enrico 
Renna 

Sandro Rossi 
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